
PAG. io / le regioni l ' U n i t à / venerdì 29 dicembre 1978 

Volontà unanime dei partiti democratici 

Foggia: verso uno 
sbocco positivo 

le crisi al Comune 
e alla Provincia? 

FOGGIA — La seduta di Ieri del consiglio comunale) di Fog­
gia è stata dedicata Interamente al problema del mutui. Il 
consiglio dopo un ampio dibattito ha approvato numerosi mu­
tui relativi ad opere pubbliche per la gran parte con il con­
tributo della Regione Puglia. Anche in questa circostanza la 
giunta municipale (che è dimissionaria) si è presentata in 
malo modo in consiglio In 
quanto su molte richieste di 
chiarimento e di maggiore 
precisazione non ha saputo 
fornire elementi esaurienti. 
Intanto sul fronte della trat­

tativa per l'urgente soluzione 
della crisi sia al capoluogo 
che alla amministrazione pro­
vinciale, vi è da registrare 
una presa di posi?ione uni­
taria da parte della DC, del 
PCI. PSI, PSDI e PRI. Nel­
la presa di posizione le de­
legazioni del suddetti partiti 
hanno preso in esame nel 
giorni scorsi gli sviluppi del­
la situazione politica alla Pro­
vincia e al Comune. In par­
ticolare, 1 partiti hanno esa­
minato gli aspetti program­
matici e i necessari aggior­
namenti apportati per l'en­
trata in vigore di nuove e 
Importanti leggi nazionali e 
regionali. I rispettivi pro­
grammi sono stati frutto di 
istanze di intenso lavoro di 
delegazioni ed esperti al fine 
di concentrare gli sforzi dì 
tutte le forze democratiche 
su alcuni urgenti problemi 
della nostra comunità e in 
particolare su quelli attinenti 
allo sviluppo socio-economico 
della comunità provinciale. 

Le delegazioni Infine mani­
festano la loro volontà perchè 
siano convocati il consiglio 
provinciale e il consiglio co­
munale di Foggia venerdì 5 
gennaio 1979 per eleggere le 
giunte, 11 presidente della 
Provincia, Il sindaco e i rap­
presentanti ad o/ni livello del aperto subito un dibattito 
due consessi degli enti pub- nella città coinvolgendo la cit-
blici. tadinanza. 

Le « singolari » 
spese per la 

scuola della DC 
di Putignano 

PUTIGNANO — Una grave 
decisione della giunta demo­
cristiana rischia di compro­
mettere la soluzione positiva 
del problema delle aule sco­
lastiche in una cittadina che 
avrebbe bisogno di nuovi edi­
fici. E ciò perchè motivi an­
cora inspiegabilmente ignoti 
hanno indotto l'amministra­
zione DC a voler utilizzare i 
fondi regionali, per un am­
montare di un miliardi di lire, 
per l'acquisto di uno stabile 
che ospita una azienda calza­
turiera. 

Cosi dopo anni di Interven­
ti sbagliati sempre diretti a 
riadattare locali insufficienti 
(persino le celle di un carce­
re sono state trasformate in 
aule) o legati a grandi opera­
zioni speculative di immobi­
liari fantasma, la DC p?nsa 
di coronare questa politica 
con una delibera di giunta e 
senza la minima discussione 
pubblica per l'acquisto deN 
Toni fido. 

Venuti a conoscenza del 
progetto. i comunisti hanno 

Difficili i contatti dei banditi con le famiglie che hanno chiesto il silenzio stampa 

In Sardegna sono 6 gli ostaggi 
ancora nelle mani dei rapitori 

Ancora nessuna notizia dell'imprenditore tedesco sequestrato il 28 settembre 
Una comune linea d'azione degli inquirenti - Favolose cifre chieste per i riscatti 
Pasqualba Rosas: caduta la pista terroristica «montata» per sviare le indagini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ben sei ostaggi 
si trovano nelle mani dei 
banditi, dopo il rapimento di 
Tino Toniutti, lo studente u-
niversitario di scienze politi­
che di 28 anni, erede di una 
facoltosa famiglia di proprie­
tari terrieri, prelevato la sera 
del 26 dicembre dal garage 
della sua casa di Macomer. 
La catena dei sequestri tende 
ad allargarsi paurosamente a 
macchia d'olio. Ogni zona 
dell'isola è ormai coinvolta 
nelle imprese di ben organiz­
zate bande di fuorilegge. 
« Attraversiamo un momento 
particolarmente drammatico. 
Mai i banditi avevano osato 
di tenere contemporaneamen­
te prigioniere sei persone, tra 
le quali una donna, una ra­
gazza. Il loro campo d'azione 
è diventato larghissimo: si 
estende da Olbia a Sassari e 
alle zone interne del Nuore-
se. passa per Oristano e fi­
nisce all'estremo sud dell'iso­
la, sulla costa cagliaritana »: 
cosi concordano gli inquiren­
ti, che vanno stabilendo nelle 
quattro questure della Sar­
degna una comune linea d'a­
zione. e Questa è un'ondata 
ciclica del banditismo, una di 
quelle — essi dicono — che 
ritornano ogni volta che si 
ripresenta acutissima la crisi 
economica e sociale. Pur­
troppo la nuova fase della 
criminalità isolana è davvero 
la più grave >. 

Cosa si fa per cercare di 
fronteggiare e superare in 
qualche modo la nuova « on­

data criminale >? Ancora 
molto poco. I collegamenti 
sono precari, le informazioni 
scarne. In questo clima di 
incertezza i banditi si muo-
vono con una certa sicurezza, 
e più ancora possono svilup­
pare le loro manovre i man­
danti senza volto, ben colle­
gati ad una schiera di lati­
tanti imprendibili. 

Dove sono finiti i sei o-
staggi? Chi li custodisce? Si 
trovano davvero nascosti nel­
le impervie montagne barba-
ricine, oppure li tengono nei 
centri abitati, addirittura nel­
le città? Difficile rispondere. 
Le famiglie chiedono il « si­
lenzio stampa ». per evitare 
che si rompano i contatti tra 
gli intermediari delle due 
parti. 

«Non siamo ricchi» 
L'imprenditore tedesco Pe­

ter Rainer Besuch è stato 
rapito sulla Costa Smeralda 
fin dal 28 settembre, ma an­
cora nessuno conosce la sua 
sorte, e Datemi notizie di mio 
figlio — invoca la madre, 
signora Elizabet. giunta dalla 
Germania —, almeno in que­
sti giorni che dovrebbero es­
sere sereni per tutti gli uo­
mini di buona volontà. Peter 
non è ricco, la nostra fami­
glia non ha mai navigato nel­
l'oro. ma siamo disposti a 
compiere qualsiasi sacrificio 
pur di salvarlo ». 

La risposta dei banditi pa­
re non si sia fatta attendere. 
Infatti, il sequestro di Peter 

Rainer Besuch potrebbe 
concludersi da un giorno al­
l'altro. La famiglia avrebbe 
già versato una parte del ri­
scatto, che i fuorilegge non 
riterrebbero però sufficiente. 

Ancora nessuna schiarita si 
ha sul fronte delle trattative 
tra i banditi e i familiari 
degli altri cinque ostaggi. 
Trascorso il Natale in un to­
tale stato di angoscia, i pa­
renti sperano ora che non 
venga a mancare neppure la 
speranza che i sequestrati 
possano far ritorno a casa 
per il capodanno. Purtroppo 
si tratta di una speranza 
molto tenue. Diverse trattati­
ve sarebbero ancora ' in alto 
mare, ed è difficile ipotizzare 
una conclusione in tempi 
brevi. 

Nelle famiglie di Pupo 
Troffa. Pasqualba Rosas. Efi-
sio Carta. Giancarlo Bussi e, 
ultimo. Dino Toniutti Bertini 
si vivono momenti durissimi. 
I parenti hanno inviato mes­
saggi di auguri ai loro cari 
attraverso Radio Cagliari. 0-
ra è tornato il silenzio. Diffi­
cile sapere qualcosa in più. 
Le poche indiscrezioni che 
filtrano, confermano solo la 
difficoltà delle trattative per 
le esorbitanti richieste dei 
fuorilegge. 

Per Pupo Troffa. il com­
merciante di Sassari in mano 
ai banditi dal 3 novembre. 
sembra siano stati chiesti 
addirittura tre miliardi di li­
re. La richiesta, secondo 
quanto è trapelato, sarebbe 
stata avanzata attraverso una 
lettera autografa dell'ostaggio 

spedita per posta. Il messag­
gio diretto alla moglie, che 
ribadisce le dure condizioni 
dei banditi, ha comunque 
portato un po' di sollievo. 
Mancavano notizie di Troffa 
da più di un mese. La mo­
glie, signora Anna Gabella, 
ha annunciato di essere di­
sposta a trattare, compati­
bilmente alle sue reali possi­
bilità. Si prevedono dunque 
tempi lunghi per la conclu­
sione del sequestro. 

Ore di angoscia 
Ore di ansia e di angoscia 

anche in casa Bussi. La mo­
glie dell'ingegnere della Fer­
rari rapito a Villasimius cir­
ca tre mesi fa, ha lanciato 
un ennesimo disperato appel­
lo per il rilascio del marito. 
« Il telefono — afferma la 
signora Bussi — squilla tren­
ta, quaranta volte al giorno: 
scherzi atroci, proposte paz­
zesche ». Intanto dopo il ri­
lascio di Maria Assunta Loc-
ci. la moglie del sergente del­
l'Aeronautica militare Gaeta­
no Palumbo. arrestato per il 
sequestro del tecnico mode­
nese assieme ad un suo col­
lega e a tre pastori, le inda­
gini proseguono a ritmo ser­
rato. Mentre non vengono 
esclusi altri colpi di scena, si 
spera tuttavia in una conclu­
sione rapida. 

Nessuna notizia ufficiale, 
invece, per quanto riguarda il 
sequestro di Pasqualba Ro­
sas. figlia diciassettenne di 
un gioielliere di Nuoro, rapi­

ta oltre un mese fa. E' cadu­
ta del tutto la pista terrori­
stica, che i fuorilegge aveva­
no appositamente creato per 
sviare le indagini. « Siamo 
Barbagia Rossa ». avevano 
detto al fidanzato di Pa­
squalba. rapito e rilasciato 
nel giro di poche ore. Non 
era vero niente. 

La famiglia ha chiesto con 
un appello che i fuorilegge si 
facciano vivi al più presto. 
Gli inquirenti ritengono però 
che anche questo sia un se­
questro difficile. « Occorrerà 
del tempo — dicono in Que­
stura — prima che Pasqualba 
possa riabbracciare i suoi ca­
ri ». 

Infine ancora in alto mare 
le trattative per il rilascio di 
Efisio Carta, il proprietario 
degli stagni di Cabras rapito 
il 16 novembre. Il riscatto 
chiesto dai fuorilegge si aggi­
ra intorno ai 4 miliardi. La 
richiesta sarebbe pervenuta 
alla famiglia attraverso una 
lettera autografa del possi­
dente rapito. Le difficoltà 
sembrano insormontabili. Per 
la moglie di don Efisio Car­
ta. questi sono giorni di pro­
fonda disperazione. La signo­
ra Carta non ha trovato nep­
pure la forza di inviare gli 
auguri natalizi al marito at­
traverso le antenne di Radio 
Cagliari. 

Paolo Branca 

Nella foto accanto al titolo: 
Pasqualba Rosas e Efisio 
Carta, due dei sei ostaggi 
ancora in mano ai banditi 
in Sardegne 

Un documento del PCI di Crotone 

Sempre grave la giovane 
di Petilia dopo 

l'aborto clandestino 
Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Permangono 
preoccupanti le condizioni di 
Maria Ciiordano, la giovane 
mfdre di Petilia Policastro. 
vittima di un aborto clande­
stino ad opera di una mam­
mana. La giovane donna è 
stata trasferita dal reparto di 
rianimazione dell'ospedale ci­
vile di Catanzaro a quello di 
nefrologia; nella mattinata di 
Ieri è subentrata una emor­
ragia gastrica ma le condi­
zioni In generale possono 
dirsi — affermano i sanitari 
— stazionane. 

La commissione femminile 
del PCI dì Crotone ha emes­
so un documento In cui si 
afferma che « questa vicenda 
accaduta a Petilia Policastro 
dimostra non solo quanto sia 
stata giusta la battaglia per 
Introdurre in Italia, una mo­
derna e civile legislazione 
sull'aborto, ma anche quante 
resistenze ed ostacoli ci siano 
ancora da abbattere e supe­
rare per far sì che essa ven­
ga pienamente conosciuta ed 
applicata ». 

Una vicenda In una zona 
della Calabria, Il Crotonese. 
dove vivono ancora « pregiu­
dizi. paure e ignoranze che 
mantengono la donna prigio­

niera di ruoli e di valori ar­
caici accanto al quali sta la 
volontà delle forze più retri­
ve della società italiana (tra 
cui i proprietari di alcune 
cllniche private, in cui l'abor­
to viene praticato a prezzi e-
sorbitanti, e la parte più 
chiusa e integralVsta del 
mondo cattolico), di impedire 
qupJsiasi processo dì crescita 
sociale, culturale e umana 
delle donne, perchè in esso 
vedono — giustamente — un 
potente fattore di rinnova­
mento e di avanzamento de­
mocratico di tutto 11 paese ». 

La mancanza di strutture 
sociali (asili nido, e consul­
tori) è anche essa la base 
di questa drammatica realtà 
della Calabria e del Meridio­
ne. Davanti a ciò « c'è chi 
ancora istiga alla vera e 

- propria disobbedienza civile 
nell'applicazione della leg<?e 
sull'aborto, dimenticando che 
una cosa è lo stato democra­
tico. pluralista, non confes­
sionale. altro la coscienza re-
lieiosa e le convinzioni di fe­
de del sineoll cittadini che 
ciascuno, nella autonomia dei 
pronri atti e comnortementi. 
sen?a ledere i diritti della 
collettività, può rtexWtflre ». 

Carmine Talarico 

Una lettera dei parlamentari sardi 
del PCI al presidente della giunta 

Per non arrendersi 
al « partito 

della Conf industria » 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I parla­
mentari comunisti sardi 
hanno Inviato al presi­
dente della Giunta regio­
nale on. Pietro Soddu una 
lettera aperta sul gravi 
problemi economici della 
nostra Isola. Il compagno 
Giorgio Macciotta, coordi­
natore del gruppo del par­
lamentari comunisti sardi, 
che firma la lettera a 
nome dei senatori e dei 
deputati, ha proposto che 
nei prossimi giorni si 
svolga una riunione ade­
guatamente preparata per ; definire una linea comu­
ne di tutte le forze poli­
tiche Isolane. In partico­
lare la riunione deve aver 

; luogo prima che sia de­
finitivamente pregiudicata 
dal blocco degli Impianti 
di Macchiareddu e Porto 
Torres la situazione pro­
duttiva della SIR-Rumìan-
ca e degli altri comparti 

« Nei giorni scorsi — si 
legge nella lettera aperta 
a Soddu — si è concluso 
l'iter parlamentare di 
due importanti provvedi­
menti: la legge flnanz'a-
ria e 11 decreto legge sul­
la finanza locale. 

Per quanto riguarda la 
legge 268. l'articolo 28 sta­
bilisce la possibilità di in­
cremento a partire dal 
1979 rispetto allo stanzia­
mento òrd'nario di 60 mi­
liardi annui. Tuttavia la 
recente normativa che ha 
profondamente innovato 
in materia di contabilità 
dello Stato. 

Il gruppo comunista ha 
presentato ,in sede di co­
mitato ristretto, un emen­
damento. accolto dal go­
verno, che prevede un au­
mento prcgress'vo del'* 
dotatone annua de l̂a 268 
a partire dal 1990 « S'amo 
consa Devoli — continua la 
lettera aperta — che si 
tratta di una affermazio­
ne di nrìncio'o. ma ci 
os»re vwda so'toMneato il 
fatto che si è strappato 
l'un'eo aumento prèvio 
in b!1anc;o oer ousnto ri­
guarda ìervì di so**sa ». 

V secondo DTtw*t1'm*n-
to è o"a,,o sn"a finanza 
Tee.'*. P?r i comuni e le 
province era stato previ­
sto un lncr»m«»nto d*''n 
soes-i ordinaria w»ri al 70 
ner cento: TVF munto ri-
eu*Ttla le iw'oni. *rl in 
nnrt'oo'T*» la SinWna, 
si era n*-<»v'<rfo un incre­
mento l'm't«fo Wo gì io 
x>"r r*n»o N^n c'è s**to 
aCCÔ O FU f»'1*«tr» Drofc'ft. 
ma. U" *»»*"*•*'voV ero> 
n^t» d»'!* T>C **»rd* ha 
<?r>etA»nito <**>«> r^n p'^a 
t«ritn un r>*-ohVr<,i d' *»u-
rrwto d»^» rvpvfc'OT'e 
deMe *r«tr»te dp"<» rwio-
pì. oita-if» ima «'?»H»H 
rf» e1'rrt!T,'»'ione del resi-
di»' DP«<SÌVÌ 

Oliarlo mf<»ttt l i R«-
r w ha rf'mrsfr»ito 1* 
su* in<v>n»cità » swrdere 
e invitine — ha d*Ho T 
esponente democristiano 

— per quale ragione dob­
biamo elevare le sue en­
trate? Il gruppo comuni­
sta ha insistito invece 
sulla esigenza di garantire 
alla Regione sarda alme­
no lo stesso incremento 
delle entrate previste per 
i Comuni. 

In presenza di un dis­
senso di una parte del 
gruppo democristiano, si è 
poi addivenuti ad un com­
promesso: la percentuale 
di incremento della spe­
sa per le regioni è stata 
elevata al 15 per cento. 

«Pure in particolare di 
eccezionale gravità — sot­
tolineando 1 deputati e i 
senatori comunisti sardi 
— la crisi che attanaglia 
il gruppo SIR-Rumianca 
e più in generale 11 com­
parto della petrolchimica 
sarda. E* indispensabile 
6U questo tema, in tempi 
rapidi, si concordi una li­
nea comune delle forze 
politiche e sociali della 
nostra regione. Non giova 
a nessuno che qualche 
autorevole esponente poli­
tico insista su una linea 
del tutto perdente come 
quella del finanziamento 
senza condizioni all'attua­
le gestione imprenditoria­
le del gruppo SIR, Su tale 
linea non si passa a Ro­
ma, e si creano pericolosi 
d'sorientamenti tra i la­
voratori. Si rlsch'a di da­
re spazio a auel partito 
della Confindustria che 
sembra aver fatto la scel­
ta di liquidare la petrol-
ch'mica italiana per de­
stinare le risorse ad altri 
ben precisi settori dell'in­
dustria. Occorre, dunque. 
che tutti insieme si insi­
sta in una rigorosa di­
stinzione tra i destini pri­
vati dell'attuale impren­
ditore e quelli della indu­
stria chimica sarda ». 

« E* nostro interesse — 
affermano ancora i car­
ia mentari sardi — dfen-
dere e consolidare la se 
conda. Dobb'amo essere 
consaoevoll che questa 
es:*en7a rch'ede. non sa 
lo oer rilevanti essenze d: 

morai:77»7ione. ma anche 
per elementari esieenz? 
po'ìt'rhe il cambiamento 
dell'attua'e assetto 

Altri temi urgono e ri-
ch'edono — per i deoutati 
e senatori comunisti — 
un impegno comune: 1 
problemi lewt! all'amplia­
mento del ooterl statutari 
anche in relazione alla en­
trata in vigore dei decreti 
pres'd-nziaU di attuazio­
ne della 382: la discus­
sane in corso sul pro-
jrw» mma triennale e. in 
ou«=to owidro, 1 urob'emi 
del l'intervento straordina­
rio e de'ie Partecipazioni 
stAtali. « Occorre — con­
durti la lettera aorta a 
S/>ddu _ una raoid* ve­
rifica dePe oosizioni per­
ché s'a possibile una azio­
ne unitaria de*'* Regione 
.«Arda e d«»« nar1*ro»nt«rì 
isolani a livello naziona­
le». 

& **%<- • ; • •-.'• • • .>'f&-' 

i „ %t, .^ìft " 

^*-m^^ * *w*tmfr&^iù *&**E* ' 

In Abruzzo « via » alle autolinee pubbliche 
L'AQUILA — Dal primo gennaio 1979 le linee 
automobilistiche abruzzesi gestite sino ad oggi 
dalle società private SA1CEM e Pacilli. ver­
ranno gestite direttamente dall'ARPA (Autoli­
nee Regionali Pubbliche Abruzzesi). Sarà que­
sto il primo passo verso la pubblicizzazione 
dei servizi di linea su gomma nella nostra 
regione, cui presto altri seguiranno per il to­
tale passaggio di questo fondamentale servi­
zio dalla mano privata a quella pubblica. 

Il cammino della regionalizzazione dei tra­
sporti è stato lungo, difficile e fortemente con­
trastato da quelle forze che hanno fatto l'im­
possibile per impedire la nascita di una ge­
stione non più fondata sul profitto e sullo spie­
tato sfruttamento del personale, ma sugli in­
teressi reali della collettività abruzzese. L'a­
zienda pubblica per i trasporti regionali rap­
presenta pertanto una grossa conquista di 
civiltà e di progresso che viene a premiare 

la lotta sostenuta per anni dai lavoratori del 
settore, dai sindacati unitari, dai pendolari e 
dalle forze politiche democratiche. 

L'ARPA inizierà il suo funzionamento assu­
mendo la gestione delle linee più importanti 
fino ad ora rette dalle ditte private su ram­
mentate. Le linee che verranno gestite dal 
primo gennaio riguardano tra le altre l'Aqui­
la - Roma e Roma - L'Aquila: l'Aquila - Pe­
scara e Pescara - l'Aquila; l'Aquila - .Svezza­
no e viceversa via ordinaria e via autostra­
da; l'Aquila - Sulmona - Pratola - Raiano. 
nella Valle Peligna con proseguimento verso 
il Sangro (Campo dì Giove. Castel di Sangro. 
Pescocostanzo eccetera); passano all'ARPA 
inoltre i servizi di collegamento su strada 
con i comuni dell'Alta Valle dell'Aterno di 
quelli della Piana di Navello nonché quelli 
della zona del Gran Sasso e quelli dell'Alto­
piano delle Rocche. 

Solidarietà con le operaie del Centro Farmaceutico Meridionale 

Le donne in piazza a Potenza 
per respingere i licenziamenti 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Decisamente 
questi giorni festivi sono stati 
per 1 lavoratori lucani ulterio­
ri occasioni di lotta. Dopo le 
manifestazioni degli operai 
della Liqiuchim.ca ai Titu i 
Perrandma e delle aziende in­
teressate ai pacchetto GEPI, 
ieri l'altro sono state le don­
ne a manifestare per la dife­
sa del posto di lavoro. In 
piazza Mario Pagano, d: 
fronte al grande albero di 
Natale fatto allestire dall'ani-
ministr&zione comunale si 
sono date appuntamento insie­
me a numerose militanti del-
11IDI di Potenza, le operaie 
del Centro Farmaceutico Me­
ridionale, licenziate il primo 
dicembre scorso-

E' stata una manifestazione 
promossa daHIJDI che ha vi­
sto poi una partecipazione di 
donne a mano a mano che il 
corteo percorreva le vie cit­
tadine Uomini e donne hanno 
voluto ascoltare la « storia » 
delle operaie del CPM licen­
ziate alcune perchè «dirigen­
ti sindacali ». altre perchè si 
trovano In maternità. I ma­
riti delle operaie un po' in 
disparte Insieme ad alcuni 
compagni del consiglio di fab­
brica della Liquichimica di 
Tito. I pannelli di cartone pog­
giati ai porticati dell'UPIM, 
Alcune ragazze dell'UDI che 
davano volantini. Le operaie 
al megafono per raccontare le 
tappe della loro lotta: vedia­
mole. L'azienda che ritira ì 
prodotti farmaceutici dalle 
grandi ditte e provvede a di­

stribuirli. ha in totale un or­
ganico di poco meno di 40 
operai, di cui una decina so­
no uomini. Il padrone, il ca­
valiere Brienza, di fronte al 
progetto di ristrutturazione 
deciso unilateralmente non ha 
esitato a licenziare 12 lavora­
trici. di cui 5 in maternità. 
1 in congedo matrimoniale e 
le pJtre tra le più attive di­
rigenti sindacali. 

i Le motivazioni pretestuose 
! sono contenute in poche righe 

di una raccomandata inviata 
alle donne. Ma la risposta 

' delle lavoratrici è stata im-
i mediata. Nonostante il ricrt-
i to del padrone che continua 
; a dettare legge in fabbrica 
| imponendo lo straordinario a 
I quelle rimaste e cercando di 
! acquistare il silenzio di alcu-
! ne donne con una manciata 

di soldi, come « pcconto di li-
I quidazione». il consiglio di 
; fabbrica si è presentato in 

piazza, dopo aver preso con­
tatti con le organizzazioni 
femminili. 

- « Siamo In poche — ha det­
to un'operaia mentre sistema­
va un pannello (la materni­
tà nel mondo del lavoro è 
una colpi» da pagare dura­
mente) alla parete — e per 
ouesto abWamo bisogno del­
la solidarietà di tutte le al­
tre donne, lavoratrici e disoc­
cupate. 

La solidarietà non si è fat­
ta certo attendere. Dopo qual­
che minuto dall'inizio della 
manifestazione numerose 
commesse dellT/pim di Po 
t*nza sono uscite dal magaz­
zino. proprio nell'ora di mag­

giore afflusso di clienti, espri­
mendo con la loro presenza 
in piazza la solidarietà. Ro­
sa Mancino, del consiglio di 
azienda del grande magazzi­
no ha preso il megafono: « Ci 
siamo anche noi dell'UPIM. 
La lotta è una sola per la 
piena occupazione contro la 
mentalità consevatrice di 
certi nadroni ». A questo pun­
to c'è stato lo scambio d: 
esperienze tra le donne. Le 
commesse dell'UPIM hanno 
raccontato il loro D'imo sco­
però quando avevano p?«ra 
di perdere il posto, le ope­
raie rfel CPM la loro prima 
manifestazione nel massio di 
ouesto anno per imporre il 
rispetto del contratto naziona­
le di categoria. « I licenzia-
ment* sono illegittimi — ci di­
ce infin* Rnfcannq De Grego­
rio dell'UDI di Potenza — so­
no state volate la leree per 
la tutela della lavoratrice ma-
di*. la leeee di narità e lo 
statuto dei lavoratori. La no-
«tru o i w n n non è solidarie­
tà «enerica ma tmr>wT> con­
creto Tv*w»hè cada o«mi d'.vrl-
mìne^ione sul lavoro come 
ne*'* società. 

Mentre scriviamo un incon­
tro ss sta svolgendo nresso il 
d«n«rtimento re<rionale alle at­
tività produttive fra 'e orga­
nizzazioni sindacali e l'azien­
da — con la mediazione del­
l'assessore Viti — per tro­
vare una solurten* al proble­
ma. che abbia come primo 
passo la revoca immediata dei 
licenziamenti. 

Telegramma ad Andreotti di 15 sindaci dei Comuni terremotati 

Dal Belice significativa condanna 
del veto alla legge urbanistica 

« Rendere operante il provvedimento rimuovendo l'impugnativa del commissa­
rio dello Stato » - Manifestazioni in tutta la Sicilia - Oggi attivo regionale PCI 

Arturo Giglio 

TRAPANI — Dalla Valle del 
Belice, devastata dal terre­
moto 11 anni fa, e Impe 
gnata adesso nella difficile 
opera di ricostruzione, un'al­
tra significativa protesta con­
tro il blocco della legge ur­
banistica regionale deciso sa­
bato scorso dal commissario 
dello Stato. Riuniti a Santa 
Ninfa per preparare le ini­
ziative in occasione dell'I 1J 

anniversario del terribile si­
sma, i sindaci dei 15 comu­
ni colpiti hanno rivolto un 
appello al presidente del Con­
siglio per sollecitare un in­
tervento in difesa del poteri 
autonomi della regione sici­
liana. 

I sindaci, che hanno tenu­
to rincontro con la parteci­
pazione di dirigenti della fe­
derazione sindacale unitaria 
e la presenza dei segretari 
provinciali della Democrazia 
cristiana, del Partito comu­
nista Italiano, del Partito so­
cialista italiano e del Partito 
repubblicano, sottolineano in 
un telegramma ad Andreotti 
la necessità di rendere imme­
diatamente operante la leg­
ge rimuovendo l'impugnatu­
ra del commissario dello 
Stato. 

« Il caso del Belice — af­
fermano — è assolutamente 
estraneo ai fenomeni di spe­
culazione edilizia. Chi è abu­
sivo nel Belice lo è solo per 
necessità, per aver costrui­
to una casa per abitazione ». 
Gli amministratori del Beli 
ce contestano il tentativo di 
dare alla legge una inter­
pretazione restrittiva che fa­
vorirebbe, ancora una volta. 
la speculazione fondiaria. 

Oltre a quello richiesto ad 
Andreotti, i sindaci hanno 
sollecitato un intervento del 
presidente della Regione si 
ciiiana Mattarella. 

• • • 
PALERMO — Oltre alle ma 
nifestazìoni programmate nel 
Belice, un fitto calendario di 
iniziative si svolge in tutta 
la Sicilia contro l'impugna­
tiva opposta dal commissa­
rio dello stato alla sanatoria 
e alla legge urbanistica re­
gionale. Ieri una manifesta 
zione si è svolta a Lentlni. 
Altre manifestazioni popola 
ri sono state organizzate dal 
PCI. tra le altre a Catania. 

Oggi, a Palermo, nella se­
de del comitato regionale del 
partito si tiene una riunio­
ne regionale di amministra­
tori e quadri comunisti di 
tutta la Sicilia sulle questio­
ni del movimento di lotta 
per la realizzazione delle due 
leggi di struttura varate in 
applicazione del programma 
siglato a primavera dalia 
maggioranza autonomistica: 
la legge di decentramento e 
la riforma urbanistica. La 
relazione sarà svolta dal com­
pagno Vito Lo Monaco re­
sponsabile degli enti locali 
del comitato regional* del 
partito. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Nel corso di 
una conferenza stampa è sta­
to presentato un documento 
della Federazione marsicana 
del PSI sulla situazione al­
l'ospedale civile di Avezzano. 
retto da oltre due mesi da 
un drappello di consiglieri 
sconfessai dai rispettivi par­
titi (due de. un comunista, e 
un socialdemocratico) con 
l'appoggio determinante dei 
due consiglieri socialisti. La 
decisione del PSI di non sot­
toscrivere un accordo con 
DC, PCI e PSDI, nel quale si 
chiedeva lo scioglimento del­
l'attuale consiglio, aveva su­
scitato numerose polemiche e 
il PSI si er« ritrovato da so 
lo a gestire il nosocomio a-
bruzzese con quattro consi­
glieri non solo sconfessati 
dai propri partiti, ma colpiti 
anche da provvedimenti di­
sciplinari. 

Il documento in questione, 
a una prima lettura, contiene 
affermazioni di un certo in­
teresse, che mostrano la vo­
lontà politica del PSI di u-
scire dall'isolamento. Sostie­
ne infatti, il documento che 
« ove dovesse persistere per 

Forse è possibile dare 
un nuovo consiglio 

all'ospedale di Avezzano 
l'ospedale civile la pratica 
impossibilità di trovare un 
accordo tra i partiti, il PSI 
si farà carico di trame le 
dovute conseguenze non pri­
ma però che piena luce sia 
fatta sulla vicenda delle aste 
e delle parcelle ai progetti­
sti ». Questa coi.dizione viene 
in parte smentita e attenuata 
al termine del documento 
quando si ribadisce che i 
rappresentanti socialisti si 
dimetteranno dal Consiglio 
non prima però che il PSI 
abbia contribuito con la 
propria lotta a chiarire tutti 
gli aspetti della vicenda, ri­
vendicando al potere politico 
prima che agli altri il ruolo 
di protagonista nella batta­
glia moralizzatrice ». 

Nel corso della conferenza 
stampa, tenuta per la parte 
politica dal compagno Ma-

scittl. dell'esecutivo di Fede­
razione e non dal segretario, 
professor Di Nicola, il quale 
è anche consigliere dell'ospe­
dale e che nell'ultimo perio­
do si è distinto per la pesan­
tezza dei suoi attacchi al 
PCI. è stato detto che il do­
cumento rappresenta un ge­
sto di buona volontà del PSI 
e che ora si attende un se­
gnale dagli altri partiti. I 
segnali, quali siano non an­
cora si comprende bene, al 
di là forse della convocazione 
di una riunione collegiale dei 
partiti nel corso della quale. 
comunque, il PSI si troverà 
di fronte ad una scelta: le 
dimissioni del suoi consiglieri 
oppure l'Impossibilità pratica 
di continuare qualunque (li-
scorso. 

Gennaro De Stefano 

Dai nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Diciotto 
giovani, tra diplomati e ope­
rai, insieme in una coopera 
Uva per un piogetto di for­
mazione-lavoro nel campo dei 
beni culturali Dovranno av­
viare degli scavi archeologici. 
pulire reperti, classificarli. 
dargli una collocazione fun­
zionale e storica Nello stesso 
tempo alcuni di loro faranno 
un corso di formazione pro­
fessionale per acquisire le 
tecniche e gli strumenti ne­
cessari a svolgere compiuta­
mente il lavoro intrapreso. 
Vibo Valentia per la sua sto­
na, ricca dj testimonianze, 
olfre a..a cooperatila ampie 
possibilità di indagini e di 
ricerca archeologica. 

« Per la verità — dice Nico­
la. un giovane della coopera­
tiva — non siamo stati spinti 
a questa scelta da prevalenti 
motivazion e stimo!! di ca­
rattere, per cosi dire, "cultu­
rali". ma per buona parte 
dalla fame di lavoro». 

Il progetto ha la durata di 
un anno ed è finanziato dalla 
Sovrintendenza alle Antichità 
e alle Belle Arti di Reggio 
Calabria, che provvede alla 
formazione professionale e 
fornisce ai giovani gli stru­
menti da utilizzare negli sca­
vi e nella classificazione dei 
reperti. In tutta la regione 
altre quattro cooperative, ol­
tre questa di Vibo Valentia. 
sono nate con gli stessi crite­
ri e con la stessa organizza­
zione dei lavori e delle com­
petenze. 

« Per noi — aggiunge Nico­
la — si è trattato di un'oc­
casione da non perdere. Non 

Una cooperativa 
per scoprire i tesori 

seppelliti a Vibo 
è solo il fatto, certamente da | 
non sottovalutare, di avere i 
per un anno un'occupazione 
e un salario: c'è di più. ab­
biamo la possibilità di otte 
nere una formazione profes 
sionale. che avendo un mi 
nimo di specializzazione, può 
aiutarci nell? ricerca di una 
occupazione stabile » 

« Tra di noi ci sono giovani 
— ricorda Nicola — che j 
hanno fatto scuole differenti I 
ed hanno una situazione prò- j 
fessionale mo'to diversa, ma I 
l livelli retributivi non ri- | 
prendono i parametri delle 
professioni cosi come si 
svolgono effettivamente nella 
realtà ma sono ancorati &d 
una sostanziale eguaglianza, 
essendo minime le differenze j 
salariali. Abbiamo da risol­
vere alcun, problemi essen- ; 
ziali. ad esempio l'indennità : 
di malattia- in generale, vo- J 
gliamo ottenere un migliora- ! 
mento della convenzione con | 
la Sovrintendenza di Reggio 
Calabria: jn fondo chiediamo 
che venga meno quella uni la 
teralità che finora la con­
traddistingue ». 

Questa esperienza nel cam­
po dei ben. culturali e am­
bientali non è la sola che 1 
giovani stanno portando a 
vanti a Vibo Valentia. I cor­
sisti di uno dei sei progetti i 

organizzati dalla Regione se­
condo le disposizioni della 
legge 285 hanno iniziato una 
ricerca con l'intento di ri­
costruire I rapporti di lavoro 
nelle campagne sino alle so­
glie de1 la meccanizzazione. Il 
fine è que.Io di creare un 
vero e proprio museo della 
« cultura materiale » m cui 
poter raccogliere gli strumen­
ti del lavoro contadino e i 
vari arnesi degù artigiani che 
per secoli hanno rappresenta­
to il settore produttivo più 
avanzato della regione. Anche 
questi giovani pensano di 
costituirsi in cooperativa per 
poter panare a termine 
questa ricerca. 
In conclusione ne vien fuo­

ri una tensione nuova rispet­
to a quésto tipo di problemi; 
l'iniziativa giovanile ha l-,n 
presente il legame tra lavoro 
e mondo produttivo: c'è un 
rifiuto sostanziale dell'assi­
stenza e delia subordinazione 
ai notabili di turno. II lavoro 
è un'occasione non solo per 
entrare nel mondo produttivo 
ed avere un salario, è anche 
il mezzo per realizzare le 
proprie aspettative, per cam­
biare la realtà trasformando 
il carattere stesso del lavoro 

Antonio Pretti 


